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Alla " intesa" hanno aderito la Missione Palermo, il
movimento di base, le organizzazioni universitaric

Operatori della .r\{issione-
Pa.ìerrno, uriversitari cattoli-
ci, rappresentanti del Movi-
nrento di base, sindacalisti
detla CISL ed alcuni aderen-
ti del guppo Stucli sul de-
centramento e la paríecipa-
zione (SIDEPì, presenteran-
nu proprie liste 1.rer le ele.
zioni dei Consigli di quartie-
re che, corne è noto, si svol-
geranno a gir€no contesrual-
rnente a quelle 1rer il rinno-
vo dell'amministrazione cù
rnunale.

Ogni tentativo operato da,l-
la DC per incluctere nelle
proprie liste i cattolici che
attualmente sono impegnati
nei comitati di qnartiere o
comunqrre lavorano già da
t'e.mfx), spontaneamente, nel
terribo'rio, non ha avuto esit<l
positivo.

Domani, da par+,e del < Co.
;nitaio prom'isorio per il de-
centranrento >, orgamisrno co-
stituitosi nei giorni scorsi
peÌ coordinar.e le iniziative
dei vari gruppi cattolici, sarà
diffuso un comunieato uf0-
ciale con il quale si ltrecisa-no le motivazioni politiche
che hanno portato alla cqea-
zione di liste autonome

La CISL provineiale sem-
bra tnolto interessata all'ope-
razione che tenderebbe a
sp(tieizzare i nuovi organi-
srni di partecipazione voluti
dalla legge sul decentramen-
to, ma ancora non ha deciso
se sostenere o no l'iniziativa
invi@ndo i propri kcritti a
votare i candidati inclusi
nelle liste cattoliche, o quelli
delle liste presenbate dai par-
titi.

E' escluso che i cattolici
stiano conducendo la stessa
operazione di sganciarnerrto
dei partiti, per le elezioni
amministrative: nessurìa li-
sfa catlolica autcnonra, in-
somma, sara presentafa per
il rinno',ro del Consiglio co-
rnunale.

Soùo per i Consigli di quar-
tiere, <iunque. i eartolici non
si sono ritenuti sodCisfatti di
snanto stalriiito sabato scor-
so all'Hotel President a con-
clusione di un'a^nfunatissima
liunione dei big della Demo-
crazia Cristia,na. In tale sede
si era recitato il < mea cul-
pa ), si erano insornma ri-
conosciuti i torti della DC
provinciale che, in varie oc-
casioni, non ha saputo o vo-

luto ùrterpretare le istanze
dei cattolici e si era deciso
di aprire le liste derlla DC
ai cattolici impegnaii nei
gr:upFi ch.e svolgono attività
di promozione umana nei va-
ri quartieri. La riunione era
stata precipitosamente con-
vocata a segnito di un comu-
nioato diramato dalla com-
missiane scciopoliiica della
Consulta per I'apostolato dei
laici. mentre a llolna si svol-
geva il ocngresso della DC
e i maggioli esponenti del
partito erano, perta,nto, as-
senti da Palermo.

Fticordiamo che tale docu-
rnentc esortava i cattolici
impegnati a candidarsi per
i Consigli di quartiele ed ag-
giungeva che in diversi am-
bienti ( emergeva l'orrienta-
merrto a non riprodurre nei
quartieri i tradizionali schie-
iamenti partrtici, rischiando-
ne una deteriote politicizza-
zione u. 11 documento, pero,
raccomandava anche (a co-
loro i quali avessero difEcol-
tÀ a candidarsi in liste di
frartiti o a vùtare per esse,
cìi non sotr,rarsi ail'irrinun-
ciabile dovere di partecip,are
aggregandosi, eventualmetrte,
in liste omogenee )).

Ii chlerc inceraggianrento
a folmare iiste aubonome
preoceupa\ra, owiamente. la
DC che si metteva subito in
conLttto con gii ambienti
cattolici per ricomporre quel-
lo che poteva essere interpre-
tato come uno sgancianrento
dal partito della maggioran-
za dèi suoi elettori. Da qui il
veltice, come abbiamo detto,
di sabato scorsa aI tt Presi-
dent l.

I risultati di ?uesta riu-
nione sono stati vagliati in
uu incontro promesso, all'
Istittrto Buonocore, dagli
universitari cattolici e si è,
alla fine, deciso di fot'mula-
re, con l'aiuto degli attuaìi
Conribati di quartiere, liste
autonome aperte a tutti
qìranti hanno conrpetenza e
eapacità di assumere imp'e
gni di partecipazione

Il perchè di questa deci-
sione - lo abbiamo dett'o -sarà. sintetizzatn in un d+
cumento

Tale documento - 1o riPe-
tiamo - sarà diffuso doma,-
ni e - se Ie indiscrezioni in
riostro poissesso rispondo,no a
realtà - in esso, dopo una

disamina dei bisogni della
citta e dei ritnrdi con cui si
fa fron[e ai mijle problemi
dei snoi abitanti, si afferma,
che le liste dei cattolici non
sono in contranposizione a,
cuelle dei partiti, ma inten-
dono dare la possibiliia di
inlluire .qulle seelte comunali.
a tutti quanti hanno dimo-
strato di sapere e di volere
operare per rendere Palermopiu umana,

Ieri rnattina. intanto. si è
riunito il direttivo provincla-
ie della DC e si e deciso di
costitúre rrna Consulta per
il decentrarnento, organo
che dovra farsi carico della
preparazio'ne delle liste per i
Corxigli di quartiere. Della
Consulta, che dovrcbbe esse-
re presieduta dall assessore
al Decentramento, Maria(irazia Ambrosini, potranno
anch: far parte esponenti
non politici del mondo catto
lico. E' questo un ulteriore
te,ntativo di evitare la pre.
sentazioure di liste autonome
cattoliche.

Ccme è noto, pel i Corui-
gli di quartiere si possono
presentare iiste di 25 candi-
dati e per le 25 zone in cui
la cibtà e stata divisa per il
decentlamento amminis irati-
vo. Ciaseun rntartÍere e'legge-
rà so consiglieri se ha una
popo,lazione fno a 3000 abi-
tanti, 15 con popolazione fi-
no a 10 mila abita.nti e 20
eon oltre 10 mila. Sono elet-
tori Sli iscritti nelie iiste
elettorali Celle sezioni com-
prese nel territorÍo del quar-
iierc. Tl,rtti gli eleftol'i sono
anche eleggibili a consigliere.

Gianni Daniele

INCONTRI
AL V. RUFFINI

Oggi aue 19 Pre.\so la Par-
rocchia del Villaggio Ruffini
si terra una tavola rotonda
su (Decentramento e qu€E-
tieri; una città. a misura. dt
uomo >. Parleranno, Maria Gra-
zia Calrrì, Nino Alongl, Gia-
como Greco. Modereràì, P. En-
nio Pintacuda.. Domenica, pros'sima, nella
stessa sala., ci 6arà un radu-
no di tutti I cattolici sul
tema (Parrocchia e territo-
rio r. Relatori Anna, Paola Bi-
ni ed Ennio Pintacudt ur, 'I :s'"
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